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I PKETESI DISSIDI 
NEL MINISTmiO 

In prupoaito deilo voci iiiegae in g>i;o 
dallu slBinpa uiudcrata, di ilisHeu»: chs 
li satcbbMru manifustati fra alnani mi-
matti intorno alia ciforma univel-sitaria 
ed altre leggi di proaBimu. p^eBentazìonB, 
eooi) Ciò ohe un corrinpondente bene ÌB-
tuimalu lìoirive da Buiott! 

«Kapata già ohe i progètti di legga 
degli onorevoli Martini e Bo^iooi, fion 
«ouo di quali) oh» hanno un vero e prò-
pi io oatditere politico; il ohe ha potnto 
lasciar crederò ohe l'Opposiisioiie iiè li 
aviiibba oombattuti apd^ta'neote, né g-
vrebba acrcato di mandarli a picco pi^ima 
oh« Tengano iiinauzi alla Camera. 

LariduKione lialio tTniverBità, la pre­
cedenza dei mitrimouiouiY.iìe, la Caa 
gacione nnioa, le laodiifioaziasl dei collisi 
di procedala, sono questioni sulla quali 
posaoisii incontrarsi uomibi di dpposie 
tunduuzu puliiichM. 

Questo 01 è erodalo fino e. ierij ma 
biaugua oenveuire ohe ai erano (atti i 
costi aeoza l'oBle. 

h ' Deatra si b fisso in neote di rag­
giungerò queaio scopo: itnpedire oh» il 
Governo (ioaiiiia lo-promesse,.ritirine; 
8, puichft duo ministri vi ai soOo àoCati 
con coraggio e con energia, si va dicendo 
chi. tutii gli ultn — oompreBO h Pte-
sideute del Consiglio — esitnbo nel darvi 
il loro ooiieeuso. 

Quante frottola non gì sono,inventate 
e tpacciaie ani colloqui dell'on. Gtiolitti 
colla cooamìasioue'di Messina venuta a 
patrocinare quairUuiveflilà? Ebbene, a 
qae.it'ora ai sa quel che ha risposto il 
capo do! Gdbineito ai aolleoitatori mes­
sinesi. Sempiicemeula questo: ohe il di­
segno di legge non fu ancora diocuaao 
nel Consiglio dei ministri, e quando verrà 
il momento di dnouterlo, si esamineranno 
pure i reblami e le ragioni dei prote­
stanti. 

Vi pare a!je ì ' OD. Giolitti dovesse 
tenere un contegno diverso? 

Ha le spiritosa invenzioni degli op­
positori non si BOuò fermate a questo 
punto. Si è anche detto ohe il Um tini 
e a fiunohécti sotio in disaccordo fra 
loro, oséiudo if'prlinò clisposto a riman-
dafe 11 'ftoletta universitario, muatre 
l'altro iuaiaterebbe sulla sna pronta 
presentazione.-

Posso asBioutatvi ohe fra il mioistto 
dell'isit'usioue pubblica e il suo sotto-
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APPENDICE DEL FRIULI 

Xjna colonia di scapoli 

' %gìi'É(atr Uniti 

Sohopèbha'uer sarebbe òoutento : esi­
ste in Ainerioa an« colonia di sodpoli 
di ambo 1 sessi, ohe vivono perfetta­
mente felici, Ignorano beatamente tutto 
il fraàtiionó delli» vita politica e aoctale, 
ed haunii trovato il mezzo d'eaaere mi-
hoanìi'i aenìza mal toccare sua moneta 
d'oro B senza riimare degli chèquts,' 

Quanti grandi personaggi devonfi in­
vidiare ' la felicità di queste brave' per-
io'n'è I 

Ur. Robert Sherard, ohe ha la spe-
oÌB,lità delle interviste originali 6 pio-
oaWi, ha pubblicato nella Pali Mail 
Gitzette ì curiosi dettagli che miss 
Nelly Bly gli ha comaniiiàti sulla oo-

" ionia oli'esàa ha visitato tre' anni or 
sono. 

Questa colonia fu fondata da un ta-
desc", Giorgio Eupp, nato nel 1757, e 
fu otiamata la aooielà dell'aArmoiia», 

Gli arrooni,oi,»i„pr^ppnevauo di vivere 
come I primi orist^àai. Perseguitati in 
Germania, emigrarono negli Stati Uniti, 

nei "J806, IH namèrà di mille circa. 
J3ul principio la colonia accettò dei 

membri maritati, ma alla condizione ohe 

seizretiirio esisto piena e compitila uni­
formità di viidnie » di intenti, non solo 
Bulla questione doli» Università, ma su 
tutte le alita che presto saranno sulle-
vate. 

£ , giacchò vi ho parlato dui Roncìietli, 
ùebbii smsntirs un'altra voce ohe lo ri­
guarda:' quella cioè, che egli osteggi i 
progetti giudiziari dell'on. Biiniiooi, dèi 
quali fino ad ora non si conoscono nep­
pure le modalità. 

Bitenete, insomm><, ohe nel Gabinetto 
regna la più perfetta armonia, e ohe la 
rifiirme anaànziate avranno, a suo tèmpo, 
li oouaensri e la oooperazìone di tutti i 
ministri. » • 

ESPULSIONE DI ÓIORNàLiSfì 
dalla Francia 

I lettori rlootileranno il chiasso che 
si fece dai nostri palfioli puro sungao 
quanta Grispi intimò l'ascomio dall'I­
talia ad un,paio di giornalisti francesi, 
I quali si divertivano n scrediiare al­
l'èstero i nostri valori pubblici, mentendo 
scientemente sulla postra gituilzione &• 
nanziaria, allo scopo di contribuito ad 
annientarci econoiuioamente, come ara 
ed è nrgli scopi dell'amabile naziooe 
oonaangninea, poiché culle armi non 
potev.i e non può aggrailiroi, daio l'osso l 
.duro della triplice. , ^ • 

Non SI rispurmiarouo allora, dalla 
stampa ohe esprime le idea dei fran-
céa'i d'Italia, le ramtib'|;ne a i vituperi 
al capo del Governb. Crispi era un li­
berticida, era un sicario della Germania, 
Un agliate provocatore odutro laFcaucia. 
1 più miti a 1 più oorteai gli davano 
dol rimbambito. 

II solito linguaggio insamma col quale 
il radioalumo franco-italiano ha sem­
pre ripagato l'opera dell'maigno sta­
tista e patriota, spesa per la grandezza 
e la sicurezza del suo paese. 

Or bene, anche in questa faccenda 
della espulsione dei giornalisti... inco­
modi, Orispifa scuola; e, pare incredi­
bile, fa scuola in Francia. 

Dispacci di ter l'altro e di Ieri ci 
fanho Caliere òhe al -pubbnbist'atédesco 
•Wedel Vistine ihtlihaVo- di Itaoiàre la 
Francia entro 4S ore; ohe eguale mi­
sura fu presa in confronto di Biohard 
Alt, noto oomspondepte di giornali i-
taliani j e che lo sfratto toccherà ad al­
tri giuroalisti esteri. 

Probabilmente questi corrispondenti 

81 saranno p'irraps.si di scrivere iti loro 
giiironli... la vi^rità MUIIH clinica iniissima 
dui Panama, che ni i spaliiiioit>t alla 
vistn del pubblico, e ohe va inghiottendo 
millilitri, Biinutori e deputati, riputazioni 
e deooraziniii, a centinaia. 

EbbeoH, che cosa ne diciamo del si­
gnor Ribot, «he viola io modo «o»t pò. 
li»iflSCO I diritti della libertà della stampa, 
caouiando di basa i è<ftrnalì»ti oh* óott 
acri vomì sosto là ditiSlnfa do! Qovttaaì 

La disposta dei francesi d'Italtà' è 
bell'a e fatta da un pszio : in FrahcISÌ 
retta a forma,regubblloana, è lecito fio-
lare la. libertà perla.difpaa'rfoll^ E«pii|)f 
blioa; in II alia, retta .ii.'farmàV njinai;» 
ohioa, oonviHhe Iksoiare a tutù ìibèHà... 
di demolirai» Monarchia, «oche «e,do­
vesse andarne aomvolta l'anUà''.Sellai 
Patria 1... . i, . -

II Debita PubMieo Itàliailo 
Nell'ultimo cambio dpopnnale d - i ^ i i # 

direndiSa,V9iin«roprB8«nl8t8ii'. J | 5 J 8 B , 7 ^ 
perlar6nditaeomple88Ìvadi[.l8iJ,43Ì.?38 

Por oompartimentila. rendi^.^ ptjeaett-
tata al cambio, ohe cappres«uta pacano 
A nnifii V amtnnntnvn fl.jlla i-anrlifn . nnn-

sulla (ian.iiti dnlla rendits in t'Jpp'U'to 
alta piipolii/.iiine: 

1/ttli't si'Ueu'riontite: L. 9-5,3H,602 
di r.indita, piri ni 02 por cento della 
X&mhlR totale pos.iet)iitA nel li'^^no » 
CiirriKpniulente ailu quota di Iirt' î .óij 
per i/̂ Di abitanti.». 

li'itìa osntr'ule: L. a9,G76,89i di ren­
d i ta 'par i BI 19 8H psr pento -B oorti-
gpoiidante alla quota di'lira 4.17 per 
ogol (ibi tante. ' ,^ 
. IMia ì^sfìdiomle; L. 20,OT4,Ba8 di 

rendita, pari.al 1138 per conto n,oop-
rispondent^, alla quota di lira 2.54 par 
ogni abitàtite. 

/te/m insulare: L. 8,038,246 pari al 
3.24 per conto ed alla quota di lira 1,98 
per abitante. 
' Lr i ì ì io ta medili 'di rendita per abi­
tante è'.uel Regnò di ' l ire 5.05. 

Utfinterrata sull'intervista 

a poco l'ammontare delia renditatpos 
anduta in ciascuna, ai iipartiaco.jOpmo 
in appresso: 

Cartelle 
N. a'88,419L. 
» 8il0,8a7'* 
. 140,985. 
» 148,297.» 
» 108,i!a8.» 
» 78 ,086. 
. 75 04 i ! . 
. 63,281 . 
. 37.43à » 
. 17,gfi9 .-

11,373 s 
14,384. 
9,390 . 
6,980 . 
6;749 » 
a,i8o. 

Regioni 
Lombardia 
Piemonte 
Liguria 
Campania 
Lazio 
Veneto 
Toscana 
Sicilia 
Umilia 
Puglia 
Calabria 
AbruzzieMol. 
Sirdegna 
Basilicata 
Marche 
Umbria 

Rendila 
8!,8g3',740 
a4,885,6!i9 
18 4ftd,990 

• 15,846,000 
14,558,876 
10,801,803 
10,aiE.,968 
7,2e-2,081 
4i0aB,787 
2,068,912 
1,870,547 
1,218,174 

776,215 
599,289 
572,103 
20S,1(!3 

gli sposi non vivessero insieme che al­
cuni mesi ogni settennio. Pare cho i 
giovani armonioi violassero «1 di ' fre­
quente questo regolamento, ohe Giorgio 
È p p decise che il onlibato rigoroso 
sarebbe imposto ài coloni dei due sessi. 

Avvenne aliora uua soissioue: Gior­
gio Bapp e gli scapoli convinti, aida-
rono a l'ondare un'altra colonia nell'In­
diana. Ma questi nuovi coloni furono 
perseguitati dagli iiidlaoi e costretti a 
ritornare in Peusilvonia. 

È là ohe Giorgio Kapp acquistò 8500 
acri di terreno nel 1H25, e si stabili 
battezzando stavolta la sua oolouia col 
nome di colonia dell'«£cQnomia>. 

- * K 
Giorgio Rapp mori iel 1847. Al suo 

iletto di morte" egli dichiarò ai coloni 
di sapore, por rivelazione divia.i, che 
la morte dell'ultimo «economista» ségno-
rebba la fine del-inondo. 

Questa convinzione diede ai coloni di 
Peusilvania il disprezzo dello cose ter­
rene; essi sono entrati nella via dalla 
saggezza, poiché siucernm- nts h.itina 
•perduto la volontà di essere, e pet una 
via differente da quella tracuiata da 
Solioj/ehanaer 0 Bodd»,' peuBtvarouu nelle 
sfere del Nirvana. 

Q lesti monaci moderai osservano ri-
gorimamonte il voto del celibato J quanto 
B quello di povertà essi hanmi contratto 
sul suolo americano un senso pratico 
che non ha loro pormesao il prnnun-
oiadu. 

GII economistii> sono immensamente 
ricchi ; le lerre ohe possedevano hauno 
acquistato oggi un grande valore, e la 

Totale N. 1,282,795 L. 148,484,733 
Hanno il primato la Lombardia od il 

Piemonte, q'aellii pèr'if va'iort della ren­
dita, questo per il numero dei tìioli; Iia 
Lombardia possiede minor namprodi 
cartelle, ma nna maggiore re.idita di 
oltra 7 milioni; il ohe sigaiflo» ohe, nel 
Piemonte, abbondano le cartello di pic­
colo taglio, ossia ohe l'impiego in ren­
dita à lo afugo naturale s pia comune 
del piccolo risparmio. 

La Lombardia con il Piemonte e la 
Liguria, assorbono più dèlia ,'.mntà di 
tutta la rendila, che trovasi nell'interoo 
del Benno. 

Riassumendo questo cifre e riunen­
dole per le grandi divisioni geiigraiiche, 
si hanno le seguenti notizie statistiche 

Il giornalista franoaso Hinry Lsjrret 
bfl voluto itt questi giorni inter?is<aro 
Z'di •soll'iBtsryista. 
, , fe Z lift ,-T-, l'uomo fotsp p|ù... inter­
vistato di JPrapoia — h* detto: . , 

t G»nci'ajin.<nte, q^uaiidó «i food» m 
giornale si ' viene a chiedermi deicou-
sigli. 

Io taocofflandii sempre di cavare, par-
tioola^'inoiKe, ssmpre lo intervista. 

1̂ ^ ai affidano, di ao!itii,_a dei gio­
vani;, reportOì'S .̂ ieiizs coltura e aenia 
priiiioa. 

Ed Siun grave tor t j . 
L'int-rviftfi é un oompitj atraordin». 

i rlameiite difficile, pai quale si pichia-
dono, qogniziooi noa óopiu'iii. 

Oooòrw sapere « dove si va •, « da 
ohi 81 va », onnseere — aimsnd per le 
sue operò — l'uomo intervistubile, ap­
profondire la qnest one iiho gli ?i ijeve 
soitnpoi'co, «apere ascoltare, interpre­
tare oon in'talligoozs, con prontezza, e 
non oontentiirsi di una riproduzione te­
stuale., 

L'iutetvis.thtors ncin devo esaare un... 
papagar.o, ma un uomo di talento, oa-
paoe di rilevare la oirooataiizo più sa­
lienti del colloquia,diiqiio, artisticamente, 
la fisònoiuia del aup interlocutore. 

Invece, dì solito, l'ignoranza degli 
Intervistatóri è tale, ohe, malgrado la 
loro eooelleata .volontà, vi fanno dire 
le cosa più;., mostruose, a spesso sol­
levano, jnfigari involontariamente. ^ del 
veri ifoiindali. 

~ In tal (ìaso, parò, si può smijntire,,. 
— h^ notato il giornalista. 

— Smentire ?.., Rettificata ?... Ah ! 
io, par eaempio, non ho mai smontito 
alcuno. É un mioprìqoipio, Iodico sem­
pre ai miei amici : «Non smentit^e mai!..* 
Una vera leggenda, poi, ohe si i sta­
bilita, è quella che noi attiriamo gli ia-
torvistatori, che sollecitiamo di essere 
intervistati, che, magari, redigiì^oiio in 
preoedaàza, le ' mtervlate. Oibò!.., Noi 
siamo invece le vittima degli intervi-

colonia ha delle azioni in moltissima 
ooropignie furcoviar.e e industriali. 

Sa I dioiasette coloni che rimangono 
per attoadnro la flao del mondo do 
mandassero una ripirtizione del patfi-
muoii? coioaue dell'«iSoonpmi»», la parte 
di ognuno si eleveiebba a cinque ipi-
lioni,di .dollari. 

A questo calcolo più d'ano vorrebbe 
esaere sohopeuhauridta in teoria od «eco­
nomista» in PeiiSiivania, ma' la colonia 
ó rigorosamente chmaa 'e . non riceve 
più nuovi mèmbri. Questa-immensa for­
tuna è stata acquistata col lavoro dei 
coloni sai primordi della loro istitu­
zione. 

Gli «economisti» avevano foiidato delle 
industrie di ugni genera ; il loro whi-
skey e il loro vino erano rinomati, i 
loro pumi a le lóro coperte di lana ri­
cercatissime, e per r primi essi introdus­
sero negli Siati Uniti l'allevamento del 
baco ds seta. 

Oggi I dioiasetta coloni si' riposano, 
ed eooo m quali termini mia* Neliy Biy 
descrivo il loro piccolo paradiso ; 

« E.Jtraudo nel villaggio si vedono delle 
case molto somplioi, della via ampie e 
polite, ftapoheggiato da due Ale di al­
beri... Non SI ' lioorge'deasuno nelle vie. 
Tutte le iiase sono-simili. La facciata 
è coperta di vigne i cui feston inqua­
drano le finestre. Gli uomini e lo donno 
vivono aaaoluiamonte aepaciti ». 

In una casa ai trova uu vecchio ce­
libe, nell'altra una pulzelloua, ognuno 
io casa sua, tale è la divisa della co­
lonia. 

Gli uomini portano della redingote^ 

turcb ne, con calzoni ampi e .cappelli 
neri a largh» falde. Le donne Indossano 
delle vesti a pieghe, semplici, o dei cor­
setti di seta 0 flanella turchina, 'fatta 
quanta' portano delle cuffie nonniSnne, 

La Vita che conducono è semplice e 
regolare. Alle oinqua stìona una cam­
pana 'e tutti devono alzarli. Alle sei 
precisa ogni «economista» siedo alla'ana 
tavola solitaria e fa colazione, un giorno 
oon una zuppa al latte, l'altro - con 
una zuppa al vino. 

La colonia è fumosa per i auoi vini, 
e le sue cantine sono rinomate-in tutti 
gli Stati Uniti. Gli eoonamisti ùon ven­
dono il loro vino e non bevono mai ac­
qua. 

Alle sette la campana della chiesa 
invita I ooloal al lavoro; attuslmenta 
gli «economisti» aonotutti tropp9 veoohi 
per dolio oconpazioni- Serie, e - il loto 
compito consiste semplicemente ntl met­
tere in ordine ciascuno la sua casa. A 
nove ore la campana annunzia la co­
lazione alla forchetta; e a mezzogiorno 
il pranzo. 

Alle tre un nuovo colpo di campana 
ricorda agli «economisti» che essi hanno 
facoltà di rifocillarsi oon un buon bic­
chier di vini) e una fetta di pasticcio. 

Alle sei la campana Invita alla cena; 
a nove ora induoe tutta quella brava 
gente ad addormentarsi tranquillamente 
e castamente nei loro letti, 

Come ss noa biatasse di essere soli­
tario odi «VOI fallo voto di otiibito, par 
annientare qnel detestabile io ohe i fi­
losufi accnaano di tutti i mali dulia u-

st&tori, oh» Ili rubano il nostio tsinpo.. 
Nel alio stadio saranno passati... raillo 
interviataiiiri. Quante ' carbnLierie tal 
hinno fatto direi Speiiso ho psnsaio a 
aorìvere nn libro sugli v lilrroti dello 
mie iotoi'Viste ». 

— Volata oitarmunc qualonno?. 
',̂ -. L'errora, per esamiiio, ohe mi ha 

tatto più rideM è.iqìi8llO'Oofflm«ssi> in-
volontanstnenta dm quel grande-romun-
ziei!9;itali«n««oh9415dmi)ndo Da- Amiuis. 
Venuto a p-irigf.-iial 78, De Amici» «I 
recò » viaitftss i.BOstji principali aorit-
tori. Io abitavo. allora, in via Ballar. 
Dal oblloquio avatodoumc-Dn Aiuinla 
rioavò UKa gcande intevinla, . ohe poi 
pubblicò, m Italia nel M a libra au l'»-
rigfi: Io la avBV» riaavBto-nai mio gs-
biucttQ da lavoro. luianavtuiEa viamct 
sitrovsvaDodnecaguoliiiiohafibbtiiavano, 
ttaatallaiidosi fra- loro. ^bboii«; sapete 
^aclJo ah» scrisse J>» -Amiois i* 

•— ...Ohe voi sliavavsta .nna muta di 
cani nel vostro «ppattameato t 

»-i Noi Scambiòqaai guaiti par«ItiUi 
-infantili, e BCDISSS braVBtaBDtc cha io a-
vevo dna adorabili bambinii I dna pi«)-
eoli cani trasformati in du» piccoli.,, 
Zolal... -

Eiaaaameiidoi'l'interviata — iis oon-
cloao Zola — anche con tutti i attoi di­
fetti attaall) testa-tempre uno dei prin-

,CI pali eiementi moderni delgiorpaiismo:» 

La uoyo_a_Vienna 
Un romanio dalla vita reale. Uno 

spaziàtora di mw eh» ritrova 
un- anello e la sorella. 

Vimna, 14 genunic. 
Ha- oltre un ptiio di asttimane navica 

qnaai iuinteriot(am<^Qts, il tarmcmeifa 
continua a mantauersi fra gli 'otto s 
i dieci gradi sotto zero e ii boreale a 
soffiare impotaoao. Le vettura e i^tsiXe 
10 tram vie continatttio, bari' a'idtend», a 
d|coolare, ma a atento, ad onta ohe mi-
•gtiala di blraocia pt'oourino di tonar sgom­
bre le vie. Per anà cipit.nle come que­
sta, si potrebbe parò dasidsrare un acr-
vizio migliore, e in partioolar motio di 
metodi pratici par spazzare le strada. 
La meccanica ha saputo trovata a tal 
uopo dtgll apparecchi appoaitl, i quali 
vengono uiati anohS (jul, ma in numuto 
insufficiente. Invece a: ricorre in-gran 
parte aila'mano d'opera, Incattahdo' della 
gente avventizia, quindi poco pratica. 
DI più; easendo disoccnpata da mesi, à 
prostrata di focza, É'iniiog.tbile'ohe per 
questi Infelici la neve viene 'dome una 
manna, dacché dà loro II modo di gtìa-
dagnsrsf un fiorino al gidruo, mtt il 
servizio non può venir fatto come 
si conviene. JPa pietà vedere «ome 
lavorano. Non usi, m&l vestiti e pèg­
gio mitriti, indrizziti dal freddo; aion-
tano a tener in mano la (lala, e appena 

11 capo volt^ l'occhio' si riposano. Non 
può easara altriiàetatl; pniohò è uti er­
rore chiumire a un anaile lavoro'chi ò 

manità, gli Keaunutnìsti> comuletano la 
loro opera sopprimendo l'individualità: 
i membri aon» i nparsonali,. essi uon 
hanno più nome di famiglia 9 si diatiu-
guono coi loro nome di batteaiino. 

Se ai trovano du< membri omonimi, 
si aggiunge al loro noóie. quella dai 
lungo di origine. 

La domenica latti devono andare in 
Chièsa, gli uomini da una p'ària, lo 
donne dall'altra. Il oapo della énmmiità 
sceglie uu testo della Bibbia e lo com­
menta. 

Nili centro della cappella al tro-ya iin 
banco isolato: 6 là cho i teddi sorpresi 
in, flagrante' delitto di sonno, sono messi 
in punizione per tutta la durata del 
sermone. 

L'oi-gano è suonato da miss Gertrude 
Rapp, una amibile vscohieralfa di ot-
tantasai anni, dagli occhi celeati e dai 
capelli bianchi, ohe dirige eziandio i 
canti. 

£lsaa non si ricorda d'aver mai avuto 
Un Centeaimo, e assicura ohe-sarabbe in­
capace di distinguere un dollaro da 
una moneta di rain'i. 

> Ho tutto quanto occorre ài mio 
itiaiiteoimento, sono vestita, e non ho 
alcun bi<idf,'no ; a ohe mi servirebbe- il 
dentro ? » 

Se il mondo uon finlsae il giorno in 
cai ai estinguerà t'ultimo degli «econo-
miatÌ9, come lo ha predetto GiorgioRapp, 
che ne sarà dell'immensa fortuna della 
comunità ì 

PIÙ d'uno noa domandoi-^bba di me­
glio ohe d'avere uno zio o un-i zia iu 
questa colonia di acapoli. 
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abitnato sin Miti ana mtasm od al-
tto geDecii di ccoapazione. A olatauu» 
il suo. Tuttavia, tencnJii jiiato oho in 
osasa della iieva trovano intanto aa 
pano eit'o^ oinqueriiiia persoce, ai pn6 
Doniidits ìa aaa venuta, Fra ijueata per-
«ouo vi ai nolano, parò tatti i tipi, par-
8ÌDu di quelli che. si direbbe aver u(i-
paitennto a olaaai agiate. Lo mani, la 
naonamia, gii avuniii del vestito, il modo 
di far«, « qaaai la maniera stessa aoino 
lavorKOo, uervono a tradite la loro ori­
gine a liii li considera tsn po' non ia-
dilTateiitomBnia, 

Cosi toceù ella Polizia, per esompio, 
di scoprire Butto lo apoglie di un 
Sclmuesoliauftii' il rampollo di utrn il-
lustro famiglia francoae. li caso tuerita i 
di eoaore raoconiato, omettendo, por ri- ' 
guardi ohe si capiscono, i uomi, 

La moglie di nn alto impiagata per-
àmta giurai fa nn anello di molto va­
lore, e che aveva sominataentB oaro per 
le salito memarie olio ad asso ri «i oon-
giungevano. Disparutp, feoe affiggere 
dagli appositi aniiaaoi, promatioado 
una larga riooiopensa, all' onesto tro­
vatore. Invano, uessauQ lo ai pre-
aoutava col desideiato anello, La po­
vera aiguora era ormai lasseguats alla 
pardita, ma la fortuna volle venirle in 
a&atu e in modo 'veramiìnte strano. lÓLen-
tre essa sisva ooiopiunda la sua ioiletle, 
la oameriera venne a dirle ohe' uno 
Schneesohaìtfltr pregava di eiaere in-
ttudutta per voaseguace i» peiauua ali% 
«ignora 1 anello chs aveva perduto s 
ch'egli aveva casualmente trovato apaz-
Kaudo la neve. La cameriera, la faccia 
a queli'iBdividac mal vestito, coi ca­
pelli e la barba luoghi, sporco, aveva 
avuto paura e non volava lasciarlo en­
trare. La padrona peri, nel trasporto 
della gioia d'aver nonperaio il praaioso 
gioiello, undà ossa stessa incanirò all'o-
uesto trovatora. Questi, appena trova-
toai in presenza deità signora, cominciò 
n Ussarla e a tremare. Teneva nelle 
mani l'anello, ma non era capace di 
proimnoiara una parola. Kti quando la 
«ignora, dopo aver preso dalle di lui 
mani l'anello, stava per dargli ia prò-
meaia rioompeas», egli, rompendo il ai 
leuzio, esciamAi 9 Anna, non mi riou-
no9oi più'i> » Stupita della duuiaoda, la 
uignora sominoiò a sua volta a iiasare 
il«eUa figura, e quantunque amUsae al­
manaccando dove potesse avaria ve­
duta, uon la riusciva di venirne a capo. 

0 Dunque — prosegui lui — rai sono 
tanto mutato in questi anni che non 
01 vediamo che una sorella noa rìoo-
noeus più suo fratello'? » ~ «Ctiortiiul • 
fu la risposta di Anna. 

G}i0rgiu, prima di divenire Sa/inees-
chaufttr, era stalo uegosiante. Ma i ca-
pricoi di una donna di mal ufiare, che 
aveva avuta la debolezza di sposare, 
«perando di rìabiiitarhi, l'avevano ro­
vinato. Costretto a convocare i creili-
iori, dovette oedere tutto, rimanendo 
eenza nu soldo. Disperato, fuggi dalla 
donna perversa ohe l'aveva tratto a 
quel passo, e, per affugate il doloro, 00-
minciA a darai all'ulcooiismo. Di sca­
lino in soalino scese giù, perdendo in 
quell'abbrutimento ogni nubile senti­
mento. Avrebbe ancora potato trovare 
un'occupazione in una casa di uommer-
oiu,- preferi una vita raminga e incerta. 
Si nascondiava a lutti e aveva cambialo 
persino il ano nume, ch«, come ho detto 
ai soora, è quello di una illustre fami­
glia francete che 1 cruenti giuiui di 
settembre scacciò dalla Francia. 

Ora però ohe ha riirovato ouil ina­
spettatamente una sorella ohe è anche 
in un'eocallento posizione, putri, smettere 
di fare lo Sohneesohau/ler e lìtoruure 
In quel mondo che potrà avere per lui 
ancata quilohe godimeutu, dopo tanti 
travagli. 

M i l t Z A S ? 
Ironia della gloriai 
Da qualche asttimana il nome di Mazus 

si seme sulle bocche di tutti e min o ' i 
giotsale nel qual» non si veda setillo. 

Chi, che coaa era mai questo Mazas? 
Donde viene tal parola'? 

In tal modo si chiamava un valoroso 
soldato della tìtaude Armata, morto ad 
Austerlitz, dopo, essersi distioio, alla 
testa della trentaquattresiina brigata, in 
vsotisai battaglie e in un assedio. 

Il ino eroismo gli aveva proouocintu 
il soprannome di bravo. 

Va decreto del 1806, valendo onorare 
la memoria del valoroso, dette il suo 
nume ad una piazza di Parigi. 

Sulla piazza ara cuslrutia l'ora fa­
mosa prigione, ohe prese così il nome 
di Mazas, 

Ed ecco come una qnistione d'edilizia 
arrivi a coprire d'iniamia uu eroe; per­
chè certo nessuno oggi a Parigi ame­
rebbe sentirei dire: < Tu sai degno di 
AlazasI> 

CALKlDOSCOPfO 

I £ r a i t r « > u RMldi. Durante il Car, 
navale ae\i'O/felleJ'ia Darla s. faranno 
gli squisiti Krapfen (uno Vienna), che 
8t ti'ovei'anuo caldi ugni sera alle ora 5, 

Oratori francesi. 
Il Paris CI fa sapere qii».li sono «li 

oratori dal l^arUm'-nto fiancala, che 
hanno pronunciato maggior ninnerò di 
parole durante la sedute tenuta dalla 
Camera nel lB9à, 

Il primii della Unta è il ogncr Mi-
lino, il capo diigli agrari!, il quale ha 
fatto Si diecnrai impiegandovi 213,714 
parole. 

Viene imiUMiliatainente dopo di lui il 
signor Costans, la bestia nera del bou-
langismo, con 27 discorsi e 133,<)!il5 
parole. 

Arriva terzo il aignnr Loubst che 
ha al suo attivo 19 dmcntsi e 113,917 , 
parole. | 

Sognano poi a distanza 0 in linea i 
decrescnnte gli onorevali Clemenoeau, | 
Ribiit, .l'alea Simon, Freycinot, il c"nta i 
di Mbn, eoe, eoo. | 

In coDtluiUone si calcolano a più di ' 
un miliardo le parole pniiiunciate alla ' 
Casnnra francese, nel 1892, dapii ora­
tori che vi 03i!rcitana unu qualche au­
tori t i . 

X 
Il balla: a che cosa serye. 
A far muovere vivacemente dei pigri 

piedini c'ne non farebbero un passo, e 
a dar della grazia a del piedoni abi-
tnati Solo » camminare. 

A far maritare le ragazzo oltre i 
ventioinque anni, 

A far rifulgere la pazienza delle 
madri. 

A ocoapare come maestri di sala, di­
rettori di cotillon e «ucnatori di pia­
noforte, naa quantità di avvocati seoza 
cause 0 di medici senza clienti. 

A iar vedere ohe fra marito e mo­
glie, della cui divisione si parla, vi è 
la massima armonia, Difattì ella balla 
ed egli gmoca. 

A dimostrare ohe la generazione di 
quarant'unni vale molto più di quella 
di trenta, e moltissimo più di quella 
di venti. La generazione di quaranta 
balla e balla bene; quella di treota 
balla pooo e balla mule; qnella di venti 
non balla affatto. 

A provare oh? molte donne ritenute 
migro, ii'ia eolio mai;re; a olio molte 
donne ninnate snelle 0 iìni, sono pe­
santi. 

A mostrare che delie donne immeu-
samente grasse, sono leggerissime. 

A far giudicare della col'ura di una 
ragazzi), la quale, nella quadriglia, vi 
doiuamla .ie avete inteda la Sonnam­
bula di Verdi. Ma la bocca di que­
sta iagazz.i è deliziosa, e b-daia cosi. 

A far esulto giudizio della tiiuidit<i 
delle fanciulle. Ssae ball;ino cinque ore 
di aoguito, come indiavolate, con gii oc­
chi basai e l'uria rispettosa. (Rispettosa 
Ji oh-?). 

A' stabilire un' esatta misura della 
ridicolaggine di un marito, in società. 
Kila balla, ed egli sbadigliai Hllia bulla, 
ed egli dorme. Ella bulla, ed egli ha 
pagato 0 pagherà, il vuatito, i gioielù, 
U parrudchiere, ia carrniiza, l.̂  calzette 
di seta e il vuiitaglio di piume, 

A dimoatiare che vi è un gruppo di 
gente, incolore, Huttnante, anouiiaa, che 
va di ballo in ballo, senza conoacere 
nessuno, senz' essere cunosuiutii, senza 
buìlare e senza divonimi. 

A. far incontrare due iihe non si ve­
dovano da tre giurul, cioi da un secuio, 

A far incontrare tre che non dovreb­
bero vedersi,., e Dio sa quel ohe ne 
succede, 

A filare. 
A flirtare, 
Ad ami>re. 
A morire di gelosia. 
A crepare per 1' indifferenza, 
A essere la più perSda fra le donne; 

a essere il più infame fra gli nomiui. 
Il ballo, talvolta, serva anche a bal­

lare. 
X 

Chp cosa è il flirti 
Ecco alcune dHiiuizioni date da si­

gnore. 
11 flirt è l'aperitivo dall'umore. 
Il /fa ' teli iibeitiuaggiodelle signore 

oneste. 
Il flirt i il principio di un disin-

gauno: bisogna considerarlo come l'al­
zata del sipari'i. 

Il flirt & l'amore senza la eolpa. 
Il flirt non i che ainuruzz 1 : esso prò 

melie tutta, laaoia tutto sperare, e non 
(là nulla. 

11 flirt è la aalaa del plaeari, spesso 
seipiii, che ci olire la aooietù. 

Il flirt è una chiacchierata amorosa, 
che passa dal più salata scsttiaisino, 
allo ingenuità dei bambini. 

X 
Cronache fnul'in». 
Giinnalo (1831), A Cividalo, Lupucoio 

hulio di Papiro di Firenz", assume l'im­
pegno di coniare nuuva moneta. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La vera felicità è s»rena, ma uon al­

legra-, dinnanzi ali' infinito si trema. 

X 
L s sfinge, Soiaradn. 

Al rìoeo, al cane, al muileo, al bugiarllo, 
Al ynnilitDi» il'insalata e u rdo , 
Coavìena, a dir* il voro, 
/Vmi4, gta&ndo t terto 0 quarto » intero. 
Spiegazione della scisvvrtda prtctìdent». 

MAGGIORE 

X 
Per Haire. 
Bi>bè cueaouta I» mattina un sogno 

ohe ha fatto alla mamnna, 
Però a un certo punto la memoria 

lu iradisce. Ballerà dici!.-
— Mammina, r.ioeon!ami il rpsto. 
— E come vuoi che lo sappia lo, ca­

rino f 
— Ma sì, perohò tu nel a igno 0' en­

travi I 
Penna e forbici 

DALLà PROVIMI 
Civ l i l f l t l e , i6 gennaio. 

Sooloii Operala 

Griovedl soorai) ai prociidette alle no­
mine delle caricbe, e r.uacirono eletti i 
segnenti : 

Direttori : Pellarinl Luigi, Caneva 
Qiuaepp'i, Bevilacqua Francesco, riele 
zioni ; Vugs G. K., nuova elizione. Il 
Pelisrini, iiveodo avuto i maggiori voti, 
funzionerà de vice presidente. 

A medico venne confarmalo il dott. 
Secondo F m n a ; a segretario il signor 
G. B, Zannilo; a portabandiera il si­
gnor Gnivanni Zurzennne, a collettore 
Colobioohi.o Luigi-, a bidello Luigi Cos-
satto. 

VisitcUorie visilatrioi: Medves Luigi, 
Ricppi Giuseppe, Piani Giuseppe fu tì-, 
B-, Bellina De Campo Angelica, Picco 
Maria, Persoglia Anna, rmleziom ; Sgia-
rovello Mattia, BlasutiigOiusuppe, nuove 
elezioni. 

.Presidente i il signor Felice Moro, 
che venne eletto l'anno ecursoerimaou 
io carica per tre anni. Nos 

C a » » 9 " « a , iO gennaio. 
W nuova mtdioo. 

La riuscita a medico cundoUo del 
dott. Antonio Salti venne accolta fa­
vorevolmente, godendo asso iama di di­
stìnta medico-chirurgo. 

A Fjiitandfriiddu lascia un geneirale 
desiderio di sé, essendo uomo dì non 
comune intelletto, premuroso pei po­
veri ed assiduo con gli-ammalati. 

Fra tutti i concorrenti, la scelta non 
poteva ussero migliore, essendo oiisi 
soddisfatto il desiderio generale del 
passo. 

Un bravo dì cuore all'intero Consiglio 
ed una stretta di mano al carissimo 
dott. Gatti, 

Muore. 

Aggressione par vendetta. 
Sere sono, verno le 9, l'oste di Ara 

Grande (Trioesmio) G'ueeppe ilunou, 
nel ritornare da Uiime coi proprio ca­
vallo, giunto all'altezza, del Comune dì 
Reanii, tu improvvisamente fermato da 
due sconosciuti 1 quali niferrarono le 
rad ni, mentre nn terzo ndividuo, aenzA 
dir parola, gli vibrava un oolpo di ba­
stone al capo. 

Il Kunco, armatosi di una piccola 
mannaia ohe aveva nella vettura, saltò 
a terra e con essa fattosi Inrgo, potò 
sfuggre ni suoi assalitori, ai quali s'e­
rano aggiunti altri due 0 tentavano di 
soprufiurlo. 

Frutianto il cavallo, essendo abbau-
dnnaio, si avv.ò da si voido Trioeaimo 
ove il Ri.nco lo raggiunse e cosi potè 
senz'altro rincasare. Nel mattino suo-
oessivu il medico locale rilevb alia te­
sta dei Ronzo delle lesioni guaribili in 
otto giorni. 

Il lionco i assessore del Ooinune di 
Ttioesimo, e ntìeuai che l'aggtessiime 
abbia avuto il muVi>atB in unu sfuga di 
vendetta. 

KTcr ln i r iu to gFAVe* ÌJonvonu da 
Palmauova, 15: 

j Stanotte cerio 0. di Bcmieco, mimo 
> SU) 4U anni, accoitellu ceito D. B. di 

qui, falegname, d'anni 26 circa, infe-
j rendugii f-rite allo braccia e airaiìdome, 
j qui-sie ili gì avi da fargliene useir le 

Ì
budella. 

Furiato il ferito all'ospitale, furono 
chiamati verso le ^ aut, i medici, il 
pretore e il cancelliere, per lo oppnr-
luna medicature e conatatazioni. Il fe­
rito versa in gravis.Himo pencolo di 
vita. Dioesi ohe il C, feritore altercasse 
già, verso le 10 di ieisera, c»l eaine-
nere dell'oaleriail/?M Campana, e fossa 
quivi veduto passare da una tasca al-
1 ultra una ronca di notevoli dimensioni. 
Non SI conoscono ancora 1 molivi del 
ferimento del D. B L'autnrità inilaga 
e il C. venne stumaue arrreaiato. 

— Sul l'atto sopra narrata abbiamo 
avuto dopo i seguenti particolari: 

11 ieriiore è ceno Felice Uucelta fu 
Giuseppe, d' unni 33, da BiCiniiico; fra­
tello al maestro Bernardo Oooattii, ohe 
tu impiiouto nel famoso processo Spiz-

i zamiglio. Vonuto nd altercato ì! Cooetta 
! col ferita, ceno Fruneesoo Do Biasio 
I fu Pietro, d'anni 29. fulegnuuic da P»l-
' maniiva, sul pniOBUS') 8i"8.irt 9 sulla 

parto che "bbe il maestro Cijcatta, ne 
venni) 1» r<sia ed il consegn"nte grave 
feriinenlo. 

i C«( | i>uli . Verso le 7 di sere >oso 
• in Cos'zzu (OriiBaoar) certo Andrea 

Loazttch fa Michiile d'anni 55, meniie 
por vecchi rincori altiTCuva nella pri-

, pria caaa co» il padre di certa Turesu 
i Goriup di & nseppe d'anni L'i, di To-
I polo,nell'impetodeirira, rovcsoìò un.cal­

daia d'acqua holk-nte sul piede Hinistro 
della Ooriup ohn stava «eduta presso 
il fuoco, cuna)ii.i<ile usi ani guaribili in 
giorni 10 saivo cumpiicazioni, 

V u r t » d i n n i>nr««>. L'altra 
niitt», a cert 1 Miidntti di Lumlguutìco, 
ignoti ladri portar-ino via dui perdile 
uu bel un no vivo, del peso di circa due 
quintali, iS neaauno si ucoorso del fni to 
ben audace, benulii aia ilifBcilo che il 
porco so ne utia zitto. 

GaONAGAJÌTTADIM 
ifurmto inv«f i i«> . Una Siburie 

in tutta Hlurupu, neve dappultutto in 
quantità norme, valanghe, linee fer-
ruviaiie interrotte, treni bìocoAti, va­
goni rovesoiuti, Sii telegiafici e telefo­
nici spezzati, gente seppellita nella neve, 
morti assiderati, man, laghi e fiumi 
gelali, danni gruri al bestiame e alle 
campagne, burrasche e naufragi in 
mare : ecco le ultime notizie allegre 
deli 1 cronaca della stagione, reo.iteoi dui 
giornali di questa mattina, e ohe sono 
unu ripetizione di quelle dei giorn, 
scorsi, da un paio di settimane e più a 
qu- sta parte, 

È una superflunàquindi precisare ivo 
che segna il turinoaietro nall» aing<>ie 
eiti& di quenta povera Europa tutta 
avvolta come m una bufera dì neve e 
di gelidi venti. Qaan^o al terinaiuetro 
di Udine, ecco 1 gradì !.eguatì nella 
acorsa noito e qU'JSCa mattina : 

Nella nntte gradi 5,5 sotto zero; 
questa matlina alle 8 gradi <j,8 salto 
zero; allo 11 gi-uU 2 aotw zero. 

Abbiamo dunque una sensibile miti-
gaz one sulla temperatura dei giorni 
scorsi, 

l /Otiai lKtio c o n i i i i u i i l n . Il Gnu-
aiglio k convocato per questa sera alle 
ore 8, per discutorc gli oggetti all'or, 
dine del giorno già da noi pubblicato, 

ConiJiiariiiw ( r n n i T l n t ) < i i u « -
Hau l M » u i » l » , Pur il 19 ourreuto 
alte ore-1 e mezzo pam, sono convo­
cati i delfigatidei cnmuni dei Coneurziii 
tramvia Udine San Daniele, presso la 
sede mumcpale di Udine, per tratture 
e deliberare sul se^ueute ordine del 
gioruu: «Oberato delle Deputaziuno con­
sorziale e approvazione dei conti rela­
tivi p. 

Camera di Cominci'eio 
Adunanza dil giorno 13 gsunaìo 1H93. 

Sunto del verbale 
Pri'saati : Barduaco — Coasflti — dal 

T'.irso — D-guni — Knohler — Ma 
BOiaJri — Micili T .ao.inn — Mi-
niaini — M-iro — Morpurgo — Moz­
zati — Octer — Spezzoni — To'-
liui - - Volpe M. 

Assenti ; Fucini (giuai,) — Oonano — 
Lttochin (giust.) — Vnipe A. ((Siust,). 
Assunse ia presidenza il cav, uff. 

Carlo I^Hch'er,. consigliure anziano. 

E letlo ad appcovutu il vothale dalla 
procedente seduta. 

I. 
Insediamento dei nuovi eletti 

Il presilente dell'adunanza porge il 
beuteouto ai nuovi eletti e li dichiara 
insediali. Lumeuta che a Pordenone, ed 
in altri importami centri di distretto, 
sia tuanC')ta la votazione ; tultevie nota 
oh'j nel 1^9^ ti eo^ioorso alte urne su­
però quello di tutte le ele/.ioui precedenti, 

li. 
Coiiiurticaìioni della presidenza 

1. il M'Uisteru .Ielle puste e dai tele­
grafi, lohecitato da questa Giia>jru, dal 
Municipio di Udine e du alcuui Di)pu-
tati del Friuli, ordinò di ceroare un 
nuovo, locala per l'uffioiu telegra&e.i di 
Udine'. 

Il direttore dell'Ufficio stesso, accor 
datosi con la pri'snleuzu della Camera 
e col S nducn d' Udine, trovò la sedu 
adatta ed inviò la relativa proposta al 

- Ministero. 
1 2. SI ricorse al Miniatero del eom 
! mercio per ottenere dal Governo au-

Btriuoo ohe la dogana di Ponlafel, auì-
l'esempio di quella di Gonzla, senza 

. elevare contravvenzione, ai limiti a ro-
I spingere in Italia 1 vini dolci che dal 
I laborsSoi'ìo chimico f.>a8ero ritenuti 
' mosti. Il Ministero rispose di non poter 

intervenire nella questione, mancando­
gli elementi per giudicare delle multe 
isHiite dalla dogana di Pontafol, 

3, Si preseolò s ai raccomandò al-
rispettor-ito delle turrovie un'istanza 
dei sindaci di UJiìia, Pordenone, San 
V to al T-igliuminio, Spilimb^rgo, San 
Giorgio della Kichinvelda, S, Martino 
&I 'ragliamento. Morsami, Chione, Vai-
vasoof e Cordovado, 1 quali ohii»iioDO 
alla Società delle rete adriatica che la 
carrozza, per viaggiatori, annessa ora 
iid un treno merci da Udine a Casuraa, 
prosegua fino a PordenouB, 

4 II Comitato promoturs dall'Asso-
oiszion» veDeta fra menti di caldaie a 
vapore d-'uise di sciogliersi, non aV"ndo 
potuto racoiiglìere saffiLoietiti adesiani. 

HI . 
Il presidente dell'adunanza prega il 

conaigl ere Ma<ioiadri dì esporre li re-
siioonto morale della cessata ammioi-
itraziune. 

Masoadri legge la sua relazione, 
dalla qu.le ai rilnva che gli atti della 
Camera nei biennio 1891 1892 pareg­
giano in numero quelli del preóedculo 
triennio. 

Morpurgo propone un voto di plauso 
alle iniziative e all'opera solerte della 
pre.<>idenza. 

Musmadri dichiara che l'elogio deve 
casiere estesa alle cotumiaaioni e al se-
gr**iKrio. 

K-'chlur, presidente dell'adunanza, fa 
SUB queste vroposte, e il consiglio uua-
nime le ipprora. 

IV. 
Nomine 

A presidente deila Ciimnra, per il 
biennio 1899 94, riesce eletto, con 14 
voti sa IS votanti, li sìgtior Autunio 
Maaciudri. 

M isciadri, assunta la prosidenz i| rin­
grazia 1 culiQghi di questo nuovo atto 
di tìduiliu; mi rammenta essere lìel pen­
siero della leggi e nell'interesse dogli 
enti elettivi, che le cuciuhe non sì in­
feudino quasi alle parsone. Perciò an-
nunoia che, se ore si sante astretto a 
rispettoru la volontà del collegio, nel 
venturo biennio non potrebbe accettare 
una quarta rielezione. 

Dal Tors'i dichiara che assolutamente 
non accetterebbe d' eussrn rioleUo alla 
canoa di vice presidente. 

A vice prusideule della Camera è no­
minato, con ii voti su 15 votanti, il 
signor Francesce Orter. 

Sono pur» riooatituite le vane com-
miasiuoì e delegazioni della Camera, 

• V . 

- Controversie doganali 
La Camera esamina una eoniroversia 

inaorta fra la ditta Giuseppe dell» Ve­
dova e la Dogana di Udine sulla qua­
lifica dì o«rte custodie di piccoli specchi 
importati dall' estero. 

Burdufiuo, e nume della oummisaioBS 
nominata dalla presidenza, pi esenta il 
oumpioQis. della merce e riferisse sul 
mento della contriiv>-rsia. 

La Oamera, in coofrmità a dure pre­
cedenti deoieioui il-l Collegio dei penti, 
ritenuto che la scatola metallica dello 
specchio deve conaiderarei cume.reoi-
pieute immediato, risolvo la coutrover-
sia a favore della ditta. 

VI. 
Piera di vini del Briuii 

li presidente comunica che l'Asso-
ci'jzuiue agraria friulana ha chieatu alla 
Camera di couciirteré nelle spese per 
la Fiera di vini -lei Friuli da tenersi a 
U ime nella primavera di quest'anno. 
Propone chi lu Camera olirà, a tale 
scopo, come fece nel '1879, la aomina 
di liso lire. 

Morpurgo app'!ggi,i la proposta del!» 
presidenza, la quale è con» gliute da 
una precedente d>-liborazione, dui buon 
esito ch'ebbe la fiera del 1879 e dal-
l'inioresse agrìeolo, cosi importante nella 
nostra provincii, e cosi collega,to a 
quello del cuminercio, 

Kechler dichi.'ira ohe voterà contro 
la proposta della presidènza. 

M ssa ai voti la proposta della pre­
sidenza risulta appfiivata, e viene a-
letto il o-maigliere Degsni a rappre­
sentare la C'ineru nel Gomitato urdi-
natiire della fiera, 

VII. 
Questioni da proporre alla Camera 

Il presiileute enuncia v,irle questioni 
d'iatoreese generale e locale, che ma-
rituno d'essere proposte allo studio della 
Camera. 

La Camera ne deferisco i'iiaauis alia 
presidenza e alle uommisaicni ch'ossa 
crcilerà di aggregarsi. 

Di poi Si delibera di ripetere al Mi­
nistero del commeicio che, futio riflesso 
all'esigui! numero degli espositori friu­
lani alla Mostra internazionale di Chi­
cago, la Camera non può aooettare t'in­
vito di ooucorri'rF, oi-n lire mille, alla 
spese p-ir l'addobbo, la manutenzione e 
la sorveglianza delta sezione italiana, 

L'I seduta è levata, 

lì pivsideats 
A. Masci'idri 

Il Segrot&rlo 
Doli. 6t(i>l(iera Vatmiitiis 



Jh PRTUL? 

K b ' K I I r U t ilnUlo IBni i t ì I tn . H 
miiiiatoro uvrftibt^ Inlt^gr.tftlo ud filount 
prefutti - i q.iiili -iv-Viinn nfm'ito le 
appreii9ÌcKÌ del pabbliuo sallis oitcola-
tioae — ohe i b<glii!tii di initn la Rnri-
ohn baiiho ;;orflo legale dtio riH'ultcftio 
di marzi), e uhi) Ci)loro i (inali si riSu-
tsgsero i!i ritievntli ooutravvarobbHro 
al dispuato dulie leggi. 

fi<'atto gruvIsKilinn 
Giorni aouo UH.tigaziu den'Utitnto 

Tomadinl dmiuai6 di angina « wiiiM 
iioo7er*to ail'0s(«t'i)9 Oivil». D* qui, 
piiiShe altro' riiguBW dolio ates"0 lai.i-
tntb ebbe « murirvi, venne traepurtato 
al Laesaietto ore, sema alcuna asi'.i-
iiétiia, il pBVéroifanoinllo daVHtla aoo-
Ouiiibiiru. 

Qiioato; il, fatto nella ami nuda vn-
.tìtàf i ouiiJalenti aarebberu ben su'HtunH 
peé ohi nousi onta della "ita del proprio 
ii1tOÌ|e mono4iquella del giti'i di «uan. iS 
non ne faremo, aiioìi>' gierehè venguno 

^•«alle labbra di ohiùhijue, 
. ì 11 raad OS'.mniikiipuie doti, Marzut-
tini, ohe oltr^ ad «saere iiffiuiaio anni- : 
tari»; è anche ottmntu «ddotio al Liz-
Sàretto, non easenlo stato avviaato del 
oaao in tempo debbio, fece iilln Dire-
àpiie dell'Oapitale sevei'a nmoatru'iKi, 
è n'ebbe in risposis (die il Drct tore 

-Oav. Gelotti, rioonoHceiKÌo giuati i lu-
ineoit per tintetiasouriinia, non mancò 
di rimproverarne .aeV('.r.»inenta il p irsio-
pale dipendente,' aaaieuraudo ohe il 
grave moonvèn ente n̂ in ai rinneveià. 

Ed è (Ji6 ohe lioi pure np»rianio ì 

N u o v i i i r n i l a U I «iel l i t r m n t l e " 
r i t t lUMit tn i ixe ta i , NelIVlppennmu 
di Arezzo troviamo lodala In fo .deriu 
Duaato Bastausseiti, che eoo sirnmenti 
è macohine m eaaa iileati ad eseguiti, 
ha aiutato (naestrev'ilmentn l'iiliro in-
duBiriale del luogo, Gm» Ciap'jtti, nel 
l'impianto di una impurtume distilleria 
ed offiuina oh mioofuiiu-wntioM. 

« Xie trasmissioni — dica rjnel pe-
riodloo —̂  e la miggior parte di qneati 
appareoohi, oome il molofe idfaiiliiio, 
la igraimtrioe,ìil b()lliasiiiio apparecchio 
di reti fi(!az>one, sono atnu cuatrniti 
dalla ditta Baatanzuiti di A.re2z<). L i 
qual ditta SI è presa anche l'inearioo 
della costrnsione di una nuov, dietil-
latrloe di un tipo esaenri latente novo. 
Ideato dallo atessoCiapetti. QU'ista di-
Btilatiioe deve fornire di priran gnito 
soquavite a Sa centigradi priva afifatto 
di eteri e degli oli ea^eneiali >. 

Slamo lieti di re^iatrare anche qneati 
elogi meritati dal valente ed inlrapreii-
detite industriale, uu^trit amico, e dal 
di lui iritello Riraigio, che ha la di­
rezione della fonderia di Arnz&i, 

Il furto di stttiiotte. 
Stanotte Ignoti ladri vullero far vi­

sita ad ud ns màreaciallodei « rubini'ri, 
ohe gode il ano ripoao a S.m Gottardn. 
Egli, ohe è il signor tìiacnmo D'Odinlco, 
tiene an negozio di privative u di piz-
ziottgoolo. I ladri, sforzata una iìneatra 
della ondina, penetrarono nel negozio 
ed eaporiaruno zigai-i, taliaeehi, aaiaa-
mentario e danari, per J'imp,irco di Oiro:t 
lire 400, 

Carabinieri e guardie campestri sta­
mattina facevano indagini per iacoprira 
i oulpevoli. 

Cnntra io eonimeatìvo «Il 
t snnsoimQa Le Socieifi confederate 
degli eaeroentl d\ Torino hanno pnbli-
oato il segnenie tp.inifosto ; 

« Eserà'etitt I L i Coufodrtia'/.ions degli 
Eaeroeati, ia Suoietà Ea roenti funri 
cinta, 6itoi)16, Eaerccnti Macellai, So-

jBieeà PnoattleH, S'-'o-'oti Droghi'ir^ So-
òVèift S^ttlaamentari, e il Cora.tato Borgo 

San S-icondo e Hilvnrio, ai nono riuniti ì 
in S.ioid(à Confi'ilcu'ata, iilio 'loopo •li . 
tntolare I proprii d ritti e interessi, usi- ' 
notoesai da lungo tempo aon \osa ini ; 
inondo danno, i 

« E-i'i, Kià aggravati della presoiiie ' 
oriei, che tutti iin'p sue, .lehbniio anunra ; 
sostenere la canonrrnnz'i «fi«nata delle i 
Cooperative e de. Ciroi!i Jticr-ntivi, che, 
sotto il inuntn di tal noma aono veri 
ossroijii olaoileatini, ohe oltr" TI non 
esser» t,i«Siti di iiefdiui impnaia, go­
dono veri privilegi, a d-intio della no­
stre oUsi», a dmniidi tutti i cittadini, 
del G'iver.iii, del ìlun'pio e qualche 
Vnlta anelili (bdl'igiene. 

« Nell-i leggi f.indumi'Otali delle Stato 
è detl(< iihn tutti quelli che fanno atti 
di comnereio dobliono in guitji prnpur-
zumi soitomattersi ni Iribiit', oha in 
nome dello leggi d'ogniigluinzi regolano 
i diritti e i (inveri dei cntadini. 

« Inv.ic'i le false S leioift O'ioperalive, 
i Oironli Riarniitivi, fieno atti di eoin 
meroio, n 'U solo coi Kirn aoci, nome h 
•tato stabilito dalla legge, mu con 
chiunque ai presenti, o friqnenti i loro 
locali; ore-imJo Cisi una s'eiile enneor-
renai alla nostra olusso. In tal minto 
o»Bi diventano veri esereiai pùbblici, dft 
saanggettirli alle leggi iinnuui di pBl)-
blioa scurezza. 

« Nella Ipgg.' sullo Cooperative, 11 
ag iBto ltì70, il legialator» intere di fa» 
vonra la ci sse operaia meno abbiente, 
nel S'OSO (li nssntare dall' imposta gli 
oggetti di prima neoessità, nindiant-
istituzione di tnugizznì di Previdenza, 
oh') ne fac'-'ssero di^tribuzì me ai soli 
aviiuti dirilio, che ai presHOtoasaro con 
regolare libretto por idantiflcure, non 
solo ia qualità di scoio, tua aooiio la 
posizione sociale; ora ciò non ha pili 
quasi lungo, e noi ne abbi'imo le provo 
nuteiiti he, o s i noi possiam i acuertara 
che tati istituzioni sono vere apvcuta-
ziuni di atftiiaii i cui capitali divisi 
per azioni danno enormi dividendi. 

« l-'erauasi olie'Utt dobliianin curare 
non solo l'interesse privato, ina anche 
quetln generale, noi approviamo lo Coo. 
perntive nel senso voluto dalla legge, 
quale previdenza per le classi poveio; 
ma BSaotutamentu coiobatterBioo quelle 
che Meno vero ipouriaie ciie sfruttano 
una claiiae numeroaisaima ooino la rio-
atra, a beuelicio di ubili speculatori. 

a Frencoupati da queste ormai inva-
il(iuti apeciiiuzioni, lesn[iradette Suo età 
hanno deliberato di promuovnre nn'a 
git'izinno con tutti i mezzi legali, non 
aoltaiito fra gli aaeroei.ti di Torino, ma 
anche d'Italia. A tale aoopn hanno pre­
sentala istanza alla Camera di Com­
mercio di Tonno; questa tVce una splen­
dida relazione in uosiro favore, rela­
zione g'& pubblioat 1 e [ireseututa a tutti 
i nostri deputatile ultiianmaiite ut pre­
sidente dei ministri, on. Q-iolilti. Essi 
tutti no inolibero giusta ed equa la causa 
da nni iniziata. 

• ÌSti nrii, aftinché aia maggiormente 
sentita dal Governo questa «splicsziciie 
di un nostro diritto, inerourdì IS gen-

j nato 1893 alle ore 2 pom., avrà lao^o 
I un pubblico meclin'j, parteiuputo diggiì 
! a tutte le Seoietà esercenti d'Italia. 
I Moltissime già fecero adesione, altre in-

vieranno apeciaii rapuresoutanze. Ab-
biamu nello stesso tempo interessata la 
Camera lU commercio, i deputali resi 
denti in Torino, i consiglieri eoinntmii, 
eco. ecc. a parteciparvi. 

« Persuasi che la legge deve esaere 
eguali^ per tutti, e non solo una vana 
piiri'la, vigliamo sperare che non sa­
ranno tidlec-ili p ù d ' . r e abusi ohe hanno 
ìtidiguati) un numerosa classe di citta­
dini, e dal Governo siano presi seni 
provvedimenti. » 

BOL.LETTIMO OEL.&.A% 
UiDINE, 17 Gennaio i893. 
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CinKiattretnt" Ael Irritili. La , 
dromisaiiins itieanciitii per la diatcìbu- j 
zions dot doni r.iocolti, ha rassegnato | 
il alio roaoeiiulo che si ootapetidia : 

Al 1 genn.i;'i 80.5 femiglie povere; 200 
al ii e l 'io vecchi ed ammalati, 56 
vedovo con figli, Asilo infantile e di­
versi ailn. 

T ilalo doni tì7'i, valutati lira 3492.57. 
Il Consiglio d' ammiiiiatraziono sente 

t'obb'igo iti ei,ternare alta Commissione 
ooio posta dei «ignori .Domenico .De Can­
dido, K'imano Dnrta, Aleaaandro I^am-
bii'diiii,Anioni"Venuti e AugnatoVerza, 
i piA sentici rinirrsziainenti par l'opera 
loro mietiigcnte ed aa-iidua. 

S o c l c l A v c t a - r a n i v> r e d u c i . 
La odorevoie Presideii/.a dell,i Sodati 
agenti di commercio, industria a possi­
denze prifRIn, IM rim"asn a questa Sa-
eietA dei veieruni e reduci, l'importo di 
lirn 380, qnnla quota del aecondo aeme-
«tre IHOìi incassata per abolizione dell» 
tef^alle, e l'on. Fresidonte della .Banca 
cooperativa udmeae, ha pur fatto tenera 
Hllii Società veterani a reduci la somma 
di lire 60, (][nale elargizione a vantug-
gio dei SOCI poveri di questo Sodalizio. 

La Preaidenzi della Sucieià dei vete­
rani e reduci ospr me perciò, a nome 
del Consiglio direttivo e doi aooi banofl-
cati, un pubblico e vivo ringraziamento 

n«n<;IU!«i>ii!n. G-lì unorevoiiamm i-
oistratori delln Banca Unop.'rativa di TJ-
diiiB ebbern la bontà di rio^ird'ir'ii ?n-
che quest'anno dei poveri orfani del. 
l'Istituto Tiimadini, ofirendo a lor be­
nefìzio lire cento. 

La Oireziona riconoscente ringrazia, 
fscendo voti par la prosperità della be­
nemerita Bilica, che, isp'inndosi agli 
alti principi delia otruà, concorro a prov­
vedere col SUOI guadiigiii di pane a di 
eduoasioiju 1' abbondonaio lìg io de! po­
polo. I,a Direzione, 

8 » c l e t n »|»c.r<>la iii;«i3t>r»lc. 
I iioci sono invitati ad lutarvenirn ai 
funerali del cant'r-itallo Girlo Toinezzolj, 
vellutaio, ohe scguiraoBO oggi allo uro 
3 e un quiirtu pum., nella Uhieaa delle 
Grazio, partendo dalla VÌA Praocuìuao 
N. 6. 

B n r e n d i H c i t l o . Ieri aera verso le 
10 « un quarto si manifesti) il fuoco 
in una sa rn dal gntrdiua comunale 
Rìcasnii, Aoonrsi prontimente i pom­
pieri a le guardia oi oit-.il i! fuoco fu 
subito spento. 

K i a l i » )»« |pal<i r« . Ci si aasloura 
ohe il balio pipniare -ohe verrà tiato 
al Tiiatro ilumrva la si'ra di aabato a l 
cnrronte per cura ddla Società operaia 
generale, rieacirà aploodido. 

Molti soci onorari hanno di g\i ade-
rito all'invito, e molti sono gli operai 
ohe vi concorreranno. 

Abbiamo sentito che vi prenderà 
parta anche qualche mascherata per 
tenero più allegri quelli che vi Inter 
varriiiiR'i, e che ci aiirà anche qualcosa 
altro; ma per ora... ubbiamu promesso 
di non dirne di p,ù. 

'V«tiiitrM M . i i t o r i ' a i Domani a 
sarà avrà luogo ui questo teatro il primo 
ballo mascherato. 

L'orchestra del consorzio fìlarmonico, 
diretta laireeiniio maestro sig Q.acomo 
Verza, eseguirà scelti e nuovi ballabili. 

l,ii.;raa.su lire 1. Per ogni danza cent. 
30. Iic signore maschere avranno li­
bero ingresso. 

E ' aperta l'abbonamento per tutti i 
veglioni: ingresso e ballo lire 20. 

Osservazioni meteorolcgiche 
Stazione dì Udme — R. Istituto Tecnico 

l i) - I - 93 loro e a. | )ro 3 p.jore « p j gior. 17 

fiar. ri(C a 10 
U t o m . 110.10 
liv. del (uaro 743.9 742,8 741.6 739.4 
Umido rolaU 43 22 29 43 
3tr«to di oli lo {jcop. Clip. misto cop. 
Acfjua <sxi, w . — — — « • 

I t d ì r d . l o a o 1 B 
| ( v a l . Kitom. i 18 

E n E I t d ì r d . l o a o 1 B 
| ( v a l . Kitom. i 18 20 12 1 
ro rm. CQiitigr. ' —3,4 —2.2 —4.1 —2.0 

Tomperatin'&(musiiima —Q-0 
(miciiutt —5.11 

Teuipuratura imniin:i all'aperto —6.0 
'IWnpo probabile 

Vonli forti uettentrionali vA nord, qielo coperto 
con (jualiiho uovicata o pioggia 

ALLA 

TiiiTTOHii iiLLi m ì m m 
(fuori porta Gemonai 

diretta dal sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, noneliò 
eccelleuto cucina alla casalinga; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

41>HAUIO V i S I l K O V I A U l U 
(vedi iQ quarta pagina.) 

Una tioryata dietruita d% un incendio 

[n valla di Stura aellit borgata di 
Caetaliaro dell» '^igne iti frasione di 
Vinadio (CiwiDii), asnppiavA nn inomdiu 
terribile distruggendola cotnpleta.meiita. 

1 inccorin dei militari e doi cittadini 
di Viuadio furono re«i inutili 'per la 
mancanzi» dell'acquii. Neisuna vittima, 
ma molte (amigle nella pii\ completa 
midi ria. 

LADRI DI RAGAZZE 

A Totaeswar la-polizia arrestò unn 
band.i di incettatori ohe rapivano della 
fanciullo alle loro famiglie, per npadirle 
m Oriento dove voniviino impiegate a 
sciapi innominabili. 

Un mollilo distrutto da! fuoco 
» O t t , t » e < » ISr» d i i l i t i t a ) 

Un inceudio distrusse domeniaa lera 
il vjisto mulino Perseverante a Milazzo. 
Salvaronai i deponiti di grani e carbone. 
Per opera della truppa e della cittadi­
nanza, ai riuact a oirooacrivera le iìuoiine 
ni aolo uentM, I. danni sono c-iloolati a 
SliO,000 lira. La atabilimsnto era assi-
curato. 

NOTÌZIA E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La questione dallo Banche 
Roma 16 —. La ispezioac, 

che ò appena cominciata, fa­
vorisce i più svariati commouti, 
e lo più gravi notizie son quasi 
sempre inventate, o por pura 
malignità, o per interessi pri­
vati, 

lersera sul tardi si sparso la 
voce che le case ili alcune note 
persona apparteaenti alla alta 
finanza erano piantonate dagli 
agenti della questura. 

Probabilmente la misura fu 
consigliata nell'intei-e.sso esclu-
,sivo delle persone chs parteci­
pano ad alcuno amminiistra-
zioni bancarie. Queste persone 
potrebbero correre qualche pe­
ricolo in seguito ai panico sorto 
nella piazza per le voci allar­
manti, sparse ad arte, e che 
hanno impressionato molti de­
positanti. 

Vi ha anche chi assicura che 
si vosjlia ottenere l'obbliga­
zione in proprio da parte degli 
amministratori dì qualche banca 
por colmare il dejioit consta­
tato 0 meglio presunto. 

Bisogna ad ogni modo andar 
molto guardinghi prima di cre­
dere alto voci che corrono. 

Lo spandalo del Panama 
Non farsi luogo a procederò 
Parigi i6 — Il Figaro assi­

cura cne i nomi dei deputati 
e dei senatori che godranno 
dell' ordinanza di non farsi 
luogo a procedere, verranno 
conosciuti prima di domani a 
mezzogiorno. 
Per ! sovrani » gli ambasciatori 

Parigi iG — Ribot presoa-
terà domani alla Camera un 
nuovo progetto che deferisco ai 
trii)uuau correzionali i delitti 
0 lo otrese contro i sovrani e-
steri e gli ambasciatori accre­
ditati presso la Kepubblica, 

COSE _0>ARTg 
Concorso Giannina Milli 

J t t i t t I V e ^ r t vlitt4« I l i i r t ' i n l n 

La Cnmmiasioae g.udicatrica nei con-
oorao Giannina M 111, ail'noauirnittt, 
prop'.ise al manìe pio di l ì ima,' il con* 
ter,munto del premio vitalizio G-iannina 
Alilli, istitnito dulie donno italiane, ài 
lire duemila, alla poetessa Ada Negri 
milanese. 

S' i i l S S O i l . La tipograQa Marco 
Bsrduson ha pubblicato II Mago, lu­
nari par l an 1893, uouuliè VAima-
nacjo mensile friulano per detto anno, 
COI mercati bovini della Provincia,, se­
gnati giorno par giorno. 

LOTTKBIA 
ITaLO-AMERmA 

ESTRAZIONE IRREVOGASILE 
llaiata por Logge ii;oran>tlTa 

30 APRILE 1893 

L'importo dei promi è 
depositato alla Banca Nazis-
naie (8edo di Gonovo) per 
garanzia del pubblico. 

B'reinì «li& l i re 

10,000 - 5,000 
e minori. 

Programma gratis a ri­
chiesta, eoa distinta dei 
premi e doi doni ai oom-
pralori di biglietti da iO e 
da 100 numeri, presso tutti 
i Banchieri e Camfnovahete 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.lii Casareto di Fr. 

Vi» Osilo Polla», 10 - 6ES0VA 

Sujaiti Alataandro, gerente respmisabile 

SOCIETÀ R E A L I 
di asaicurutione mutua a quota lissit 

CONTRO ! DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orlano, N. 6. 

La Sociotî  assicura le proprietà mobiUar! 
ed immohilinri. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Par la sua natura di nssocinziosa mutua 
essa si mantiene estranei! alla apecnlaiiooe. 

I benelict sono riservati agli assicurati 
coma risparmi. 

La quota annua di assicursiiona essenilo 
liasa, nessun ulteriore contributo ai può ri-
chie(lere agli assicurati, a deve essera pa­
gata entro il gennaio drogai anno. 

li risarcimento dai danni liquidati è pagato 
integralmente e « n b l t o . 

Le entrate sociali ordionrie aono di lire 
c |n ( i t t ro mBlionl « «HCKSO e l r e a . 

II fondo di. riaarvu, per garann'a di so-
prarvenieuje passivo oltre la ordinaria en­
trate, a u p e p > I «el u i l i l o n l . 

flisultalo dell'asercizia 1891 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lira 

708,&9r>,l7. 
dello quali acne de-itinate ai Soci a iitoìo 
di risparmio., in ragiono del 10**/̂  sulle quota 
pagata in e per detto anno, L. 3'18,0à0.45 
ed il riinunente è doceiuto al fondo di ri­
serva in lire 450,5.'35.73. 

Valor! assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po-
liija N. 150,289 . L. 3,275,369,665.— 

Quota ad esìgere per il 
1892 . . . . . . 3,741,309,15 

Proventi dai fondi impis-
giiti » 400,000,--

l'ondo di riserva pai , . 
1892 . . . . . 6,060,558,67 

Nel decoBuio 18821-91 ai è in madia ri­
partito ai iJoci in risparmi annuali 1'11,90 
per °/, delle quote pagate. 

AOKNTK IH UniNB 
S { ; A ( . A V H T T O I U O 

Piazza del UooBio, 1 

C. BURGHART 

RESfAUlJANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

K » f K E: 

Cucina calda a tutte le ore 
P r c x i » ! «il ìfiWKaa 

(.1 frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'ontreta staziono 
sultanlo nei aaso avessero da sortirà sctts 
a tetioia). 

Pietro Zoratti 
«dittai «id Uiiìiiiìtfi 

putibliciate iDtto gli auspici dell'Academia diU(Una 
2 volumi aon iltustrazioni 

presso la cartoleria M. Bardusoo 
(Uuieu edixiune completA) 

L i r e O 
Volendo la apediziuno franca a do-

mioiiio nel Qognii aggiungerà oentnaimi 
30. 

Acijniato dii farai pai prossimo oan. 
tenario del poets. 



h VRin,' 

Té^finewtoiìt p # 'W ''FPiMt'ii ri-éwtto esc!tts!?ampnt*-^ pressa FATOm'ìii-tramoae del (Jìorasile in Udt»»e. 

Ibik M I G L I O R E A-CdUA. 
l*Ém'LA CONSEftVAXlONE E SVILUPPO 

' i l i CAflLil E fÉLlA SABBA 

«Irario ferro*'iarlo. 
ParUHm ArMm 

DÀ vsmma d ìmm» 
0. 4.65 ». 735 *. 
0. S.16 a. 10,06 a. 
0. 10.46 ». ».14 a. 
D. 2.10 p. 4iAa p. 
M. a.o5 p. n.«o p. 

0. 10.10 p. 2.25 a. 

(») Per la linea OMina-Portogrnaro, ,., 
BAOAaimx A snxmnmcm jBAahtìKBaMaoA oiSAtiu 
0. a.20 ». 10.05 «. 0. ).4& a. SiUft a-
M. 3,B5 p. S,26 p ||M. i.— p, 1.45 p. 

Fai'tfnse i l iY i r i 
DA QDUm A Tai»£1A 
M, 1.60 a. 6.46 a, 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 
M.» 7.8B a. 12.80 ». 
P . 11.15 a. 2.05 p. 
0 . I . W p . «.IO SI. 
0. 6.4a£p, 10.80 a. 
u. 8.oa p 10.66 p. 

SÀ 0&ma a «ottraanA o a POSTBABA ATJUWB 
0, E.46 a. 8.60 a. 0 . «.a • a. >.1&,«. 
D. 7.45 a. 9.41 a. D. 9.19 a. 10166 a. 
0 . 10.80 a. 1.84 p. 0 . a.a» p. 4.S8 p, 
D. 4.B1Ì p. 8.69 p. 0 . 446 p . 7.J0 B. 
0 . 6M p. 8.40 p. 0 . 8.37 p. 7.tó p. 

»A tmKB A roaTOSB. SA IfOBTOOa. ' A OBI»» 
0. 7.47 ». 9.47 a. : M. 6.4» a. S.U a 
M. l.oa p. 3.85 p. I 0. 1.32 p. 8.17 p 
oO. B.IO p. 7.21 p. I M. 6.04 p, 7.45 p. 
Csìueiilsiae—Da Postogmato par Vaawla alh! 

oro 10.03 mt. e T.42 pom. Da Voneiia atrÌTii 
ara l.u8 pum. 

HA DDiaa A OlTIDAU 
M., 8.— a. 
M. 9.— 8, 
M. 11.20 a. 
0. 8.8» p. 
M. 7.84 p. 

6.81 a. 
»31 a. 

11.51 a. 
8.67 p. 
8M p. 

DA (IITII>AI.a 
•0, 7.— a, 
M. »,46 a, 
M. 13.19 p. 
0. 4.»0 p. 
0 , . «.?o p. 

A ra>n(i 
7JÌ8 a. 

10,18 ». 
12.60 p. 
4,41j p. 

' 8.48 p. 

- .y#*9!«B ,41 .Uh lpSo» di lA. H l i t o n e ,e ©. é dotala di fragrania delisioaa, 
Iàin[«di8ce immediatemeatai la oajiaia dei capelli o della barba non solo, ma ne 
I agovoia lo «riluppo, infondendo loro forja e mprbidojza. — Fa scomparire la (nrlora 
j od assicura alla «ioTinowa una Inssuroggiaate e'ópigVlaturV'fln^ aìia' 'pk';tBr& vecchia)» 
I Depoai^l^Serale da A m e r i o H l c o n e « ' C , v i a To r l i i a , n . ' tsVìnù'àno; 

troyssi da iai\i l Parmaoiati, Pra^mieri, Droghieri e Parrucchieri' del Regno. 
A Udine da Enrico Masón chincaglie^, fraWlli" Pelroji! pariuochiei'i, Praneeaeo 

Mimsiiii droghiere. Angelo Pabris farmacista. — A Maniago da Bor«nga éilvió far-
hia'aoiiila. — A' Pordenone da'-tamai Giuseppe' nejcozlante. — A Spilimbergo da Or­

landi E. 8 Larise fratalliJ — A Tolmszjo da Chinasi farmacista. 

» Signori Alliei!I .« Mge'©'i«E e C — M i l a n o , 
« La vostra A n q n a «Il «fclm n « di soave profumo mi fa di grande solìieTO' 

Essa mi arrestò ìmmodiatamento la caduta dei capali! non solo, ma me li fece ero'. 
scere e infuso loro forja e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbon 
dan<a sulla testa, ora sono totalmonio ^comparao. Ai miei %li che avevano nnf ca­
pigliatura debolo e rara, coll'aso della vostra Acqua ho assicurato una Insanreg-1 
gianto capìglia'ura. » 

L 'Arqna ili C h i n i n a di &>•»»)» M l g o n e o C. si fabbrica tanto sem-1 
plice che a baso dì ossenaa rhum, e s! von''e: il (lac'ono a L. * 0 0 e L. » ;6 in b'»ttiglio | 
da nn litro circa p»r l'uso delle lamiglie a'L. S,a» la boHiglia. 

A l l e Speatzlanl per p a c o » pa.i>tale «iCKin g e f e l ' c n t 80 

»A Sua» A laiMMi DA laiasii A orna» 
M. S.46 a. 7.37 a.,, 0. 8,40 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. I, M. 8.-.. a. 18.48 a. 
M 3.Mp. 7.3Jp. 0, 4,40 p, 7,4*0. 
0. 6.20 p. 8.46 p. l M. p.10 p. 1.30». 

OEAKIO 0EI.LA 'laÀMVIA A VAPOBB 

Furtm»9 > Attivi 
DA asDH) A i. DAaiai.8 
8. F. 8.16 a. 9.B5 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
8 W. a.36 p. 4.8S p. 
a. F. 5.80 p. 7.11! p. 

tarUiun ÀrrtH 
DA a. DAXiai,B AJtJDliia 

7.80 a. StF. 8 « , » . 
; i . ~ » . a T. I3.au ». 
1.40 p, S.F. S.5op. 
s i a p . s. p. I . 3 J 5 , 

'BlGLiETTlT 

VERA TELA ALL'ARIVICA 
OALLÉANI 

M i l a n o • Farmaoia ATONIO TENGA, succettore a aailéani - I K t l à n u 

oen itlioratiirio', elimino, via Spadari, is 

di pravi 
Pfaaentiamo quasto preparato del nostro ifboratòrio, c|opp una lunga spri'e d'apnp 
»»Qiiiv«»di)nii aStl(B8tft,an|ipiwo luccosso, nonché le lodi più sincere ovunque è.stato 

|i}^tì*|tfl, o4|,unî idÌTOii»i[iipa^v;«ndita in Europa ed in America. Acconsentita" la vendita 
Superiora di sanili;j , . s • (,••,•• .i. . • m . ^^l 

,̂  i: H»Ìp,B«S .d«v« es?Of„ponra»o eòa altre speci^fìtif che pqrt^no le) STESSO NOME 
((|if(„aof)(^ l̂NBfflCACi, e apessq (liMWoifJ. 11 nojilro pr(Jparato è în Oleosìearato disies" su 
Wla, j ^ epntiena ,i prìncipi!,iJoU'arnloa «ut tn ian» , pianta nativa dalle alpi, couoteiuta 
i'po afilla ji^iremola antichi*». . - , n , . . , • i 

Pu nostro scogo, (U tftjvjre il.modo.di nTore,la.nostrajitela, n?!'» amia, non slinp 
alurati i prinoipiì attivi doU'arnica, ti ci siamo felicemente riusciti mediante an ijpàee»»»» 
S| i«al«Ie ed un nii|B(|r|ita,,f|l npia^rai e a c l n » l v a luv*ni«lonee 'p»»|fr i(et is> 

La nostra tela ^leao,t(|lr«ltai;(itSlrICA'')i'A.ed imitiStagiiffaBeBtspoi VERDEB^^lli, 
YEJt8HQ,iPfn?spiato. per da sija, azione corrosiva, a, questa, dpve fasore rifìi^tat,a, rioliiedeci^e 
«tiMla MS porta 1«̂  nastra v̂ Va marohp (li fabbrica, ovvero quella inviala direttamente 
jalia noiitfin-.PBrBiaoi», eh» i timbrata iij oro. 

Innnnierefoli.ifonff, t? gpjiyigippi ,9ttenut« in molte mtt(»ttie, coma lo attestano i 
nq^lCifl^sii eer<^IInaitt e l i s paai«K!iiIaina, in'tutti !• dolori, ia-'f^'aerab, ed in 
pA^icolàre nelle lomliai tBfpit aai,|',e,Kia>atlf|nt^(4'<^R<*l pm'lt*^<?°'t!f"'??'fn^""' 
if^fj^nf >4, protitm. (ìiova a»ì dc^ìori, r c a a i l 'Ha oollcìa ne in r i t l éa , nelle ana-
la t ì l t t «li u<eru,_uelle l e ù e a r v é e j noti' alilfa*#aiaéitt<i d?nllef,a, e>e«. Serve 
»r(efliro,i d o I a ^ H d » . nft irMMe ci-iiiitoai da inatta''! risolve, la,callosità,,gli iqdu-
Ól^^ntii4>i Qi^lttricì, eS ha inolln molte altra ntìli'applicazioni per malattie cbirurgicho, 
« apeoiaìmente pfi calli. . , . , ' . 

Cotta lira lO.ao al metro — Lira li.liS al meizo detro. 

uii^j^ I, I ,( Lire l . » 0 la sclied», franca a'dtmicilie. 
» l * e n d U a r l i In Udlsae, Fabris Angelo,' F. Co'malli, L. Biasiòli, Fartoacia alla 

8ir«n« e l'ilipBU?zi-jGliro|aini; Ijiopiala, Farmacia C. Zanetti, Farnsaoia Pontoni ; f f l fenie 
Farmaci» 0. ballotti,' 0 . Sefavallo- Kara, Fsrmaisia N. Androvichj 'Ts'ent», Gmppoiii 
Cari», FriMi C , Santoni; Voncaila, Botner r « r a a , Grablovit£S'l'l«ime,'6,iProdrami 
Jackel y.j ,Mi laa« , iStabilinfenlQ C. Erba, via Marcalo, N. 3, e sua. Sucoarflìile, (iai-
Pria Vittorio Emanuole, N. 'Ja,,Caaa A. Manioni e Comp., via Sai»,' N. 16 ; klaìna, via 
iarate, N, 95, e in iutt» le principali Farmacie del Regno. 

ELIlIll SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Eccelieiiio liiquore ^ 
a prtadsni a bieebiarìni, all'mua pnta, di salta, col viso, e<e. O 

Il più effieaca fra gli elisir, il più piacévole fra i liquor! Q 

Medaglia J'argentodoratoall'Espa». Rag.Taneta 1891 in Venezia 
LA hÙ ALTA R1C0MPI!N«A 

Il più p'rèferiìiiie avanti i pasti X 
Vendasi al dettaglio presso i prineipali cafffi, liquoristi, ^ 

s 
droghieri e farmacisti. 

IF>RHas» •Bi.i.A !ilDirviKi.>A I4. a . a o . 

Si vende pressa l 'nfl lal t t Anàankl d è i gilor-
| raa le 11 ICBIIOlil, n d t s i e , 'Via Prefettura n. 6. ^ 

SPEGiÀLIT 
veutìibili presso ru'ìlleio 
Aunun'iA (iel giornale Ili 
ii'iuiiL.i, Udine, %ia P rc -
feltura i%'. @. 

"Vetro S « I M I » I 1 C per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcflliine, mo-saici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V e r u t e e l « 4 a H t a ^ e a ~ Senza biso­
gno d'operai e con tntta facilita si può lu-
ciilare il proprio mobìglio. Cent. S* la bot­
tiglia. 

B l x t r Walnto (lol frAtl .l«»i<t)-
n l a i i l d i U»a Cao lo , Coii'nso di que­
sta Elliir si vivo a lungo sema bisogno di 
medicami-nti Esso rinvigorisce la forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. ~ Lire ».S(» la bottiglia 

Sikotalofitra iodeiebile p^r marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al flacone. 

i ro rd l ' r l p o infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso per gli animali domestici copie in 
pasta badesa e altri preparati. Lire u n a ai 
pacco. 

B r u u i t o r e l s 4 a « 4 a u o a per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, paofong, bronzo, ottono ecc. cout. l a 
la bottiglia. 

Cu«<ro p e r j$<lrare l a ' h i a u o l i e -
r l a — Impedisco che l'amido si attacchi 
e da nn lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent, s » e da lire • con istru­
zione. 

icqua di Petani 
carbofiicii, liiiea, 

ttcidliite, 
gaxuÉu, autiepìdeiuica 
molto superine alle Vichy 

e fiiiséhiibler 
eooel|snti3!<'ma aoqua da tavola 

CerliUoati del Prof. Guido Buocelli di 
Roma, del Prof. De Giovanni 'di Pa-
(lova e d'altri. 

Unico conoesBionario per tntta l'Italia 
A . W. I » i « . l > , n 4 | - , V < l l u e - Su­
burbio Villana, Villa Mangili!. 

Si vende nello Farmaois » Orogheria. 

é.& 

Volete la salute?? Lìquoì-oiStomatìeo Bioostitaente. 

r É L l C È BfStEFl I 
Via Savona, 16 Mi l ana (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Fiilaie - BELLINZONA- (Svizzera) 

Dorante^ .calori estiviili^KUW^.^'BI'NA-
BBStiEftl' con arfijua'.'salz ò sorta, è''biliita 
gommauiente diaieinnte, tonica, aggi adovotó. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
delia reazipBO. , .1 

Prjjsa prima dei pasti e,d all' ora del ver-;, 
mouth eccita mirabilmente (' appeltito. 

Vendesi, dai prmctpiiii" fimnacisti, di-o-
ghieri cajfé t IxqiiarìsH. 

Oepoî iUo 'In Udiue |ii*egsa ritmiiìlnistraseione 
del giornale «I l Friuli» 

Udine, 1898 — Tip. Maroo Bardnsao 

http://I3.au

